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Costruire sull acqua

Building on waler

Ingemar ¢ tra le aziende pin importanti in Europa nella costruzione di strutture galleggianti e arredi

per i porti turistici. Con pin di 30 anni di esperienza ¢ ancora pronta a nuove sfide. Come quella di

creare installazioni galleggianti per lo spettacolo, il divertimento, lo sport, il tempo libero facendo del
mare la “nunova terra” su cui sviluppare spagi eco-compalibili per la qualita della vita

Di/by Stefano Silvestri - foto/phofos by Ingemar




el suo ufficio milanese 'ingegner

Lorenzo Isalberti, fondatore nel

1979 della lugemar racconta la
storia di un suceesso industriale come fosse
la realizzazione di un sogno.
“Da 30 anni costruiamo sull’acqua con
lo stesso entusiasmo’, commenta con una
punta di legittimo orgoglio Isalberti “'¢ in
un mereato globale che diventa sempre pi
compelitivo stamo oggi riconosciuli fra i
primi 5 leader europet del settore con stime
che e1 vedono ancora i erescita™.
“Lultimo trentennio ei ha visto affronta-
re con caparbieta e successo le slide pi
diverse”, ricorda il presidente di Ingemar,
“dagli allestimenti dei campr di gara per
la vela e il canotlaggio alle Olimpiadi di
Atene 2001 al ponte galleggiante che ogni
anno anima Venezia per celebrare la festi-
vita del Redentore, dagli approdi nel Golfo
Persico per la Guardia Costiera del Kuwail
alle installazioni espositive a mare per la
Fiera di Genova e alla realizzazione dei
pontili galleggianti dei grandi Marina di
Castellammare di Staha e Loano .
Lo spirito originale non ¢ rimasto confinato
allo sviluppo fisico dell'azienda. che ogoi
puo contare su una sede amministrativa nel

capoluogo lombardo e su uno stabilimento
con 6.000 mq di spazi logistici ¢ produttivi
a Casale sul Sile vieino a Treviso. ma ha
promosso negli anni una costante attivita di
sperimentazione e ricerea in collaborazione
con laboratori e istituti universilari italiani.
“La Ingemar di ogei, continua Isalbert,
“e fra le pochissime aziende del settore
con una propria autonomia produttiva e
una attivita interna di Ricerca & Sviluppo
per anticipare le esigenze del mercalo™. La

certificazione 180 9001:2008 per fa proget-
Ltazione, la costruzione e ['installazione de
manufattie la certificazione SOA nel settore
dei porti per commesse fino a 15,5 milioni di
luro, le consentono di operare come main-
contractor per realizzazioni pii complesse
che comprendono opere fisse. ancoraggi.
ormeggi , impianti e servizi di banchina.
Nonostante il protrarsi della difficile situa-
zione internazionale, Ingemar ha chiuso con
crande soddisfazione anche 11 2010: in Ttalia
il settore legato alle strutture per la nautica
da diporto non ha perso vivacila e molti
nuovi progetti sono stati realizzati o sono in
corso di esecuzione,

\Il'estero, la presenza Ingemarsi é consolida-
ta net paesi alfaceiati sul Mediterraneo e nel
Golfo Persico, dalla Grecia al Montenegro,
dall’Algeria alla Libia e al Kuwait.

In Italia, che ha uno syiluppo costiero di
(quasi 7500 km. i pontihi galleggianti hanno
consentito di trasformare angoli di golli e
baie protette in altretlanti piacevoli ¢ sicuri
marina eco-compatibili, non invasivi e dal
basso impatto ambientale.

Negli ultimi anni sono nati grandi porti
turistici e piccoli insediamenti ricettivi, rea-
lizzati con materiali ¢ tipologie strutturali
diversi, ma che hanno in comune il pregio
di non incidere negativamente sul ricambio

delle acque, sul profilo delle linee di costa e

sulla bellezza dei paesagg

“Non si tratta solo di essere amici dell'am-
biente, cosa che sarebbe gia di per s¢ posi-
tiva”, fa notare Isalberti. | marina gal-
leggianti, oltre ad assicurare un bassissi-
mo impallo rispetto agli impianti [issi e
a minimizzare le interferenze col fondale,
sono modulabili e amovibili per un loro
adattamento alle sempre variabili esigenze




d'ormeggio™. Un porto galleggiante & infatti
una struttura adattabile. plu‘) essere sempre
modificata con il variare delle esigenze o al
limite rimossa. con poca spesa, poco sforzo,

nessun danno al mare o alla bellezza del lito-

rale. [ cosi possibile creare nuovi spazi per
il diporto nautico anche dove non esistono
specifici ridossi (come nel caso delle instal-
laziom nella baia di La Spezia) ¢ consentire
installazioni o modifiche temporanee delle
strutture galleggianti esistenti in occasione
di evenli particolari (sportivi, espositivi,
cultural).

“11 punto di forza di Ingemar & saper indi-
viduare la soluzione piu rispondente alle esi-
genze del chiente tenendo conto delle specifi-
che condizioni d'impiego’, spiega Isalberti.
Sono infatti molto variabili e prestazioni
richieste (portata, stabilita, sovraccarico.
altezza sul pelo libero dell'acqua, etc.), cosi
come le teeniche per Iancoraggio al fondo
(con pali, catene, corpi morti, ete.) ed i
materiali impiegati per la costruzione degli
elementi (alluminio o aceiaio, caleestruzzo
o materiali plastici, legno o nuovi materiali
compositi e riciclati); ciascuna opzione ha i
suol pro ¢ contro. K anche il suo Prezzo.
Tuttora affascinato dall'impiego del legno
nei confronti della plastica e dei materiali

compositi, Isalberti é tuttavia aperto alla
ricerca e alla sperimentazione. 1 nuovi
materiali compositi”, dice, “hanno molte
caratteristiche positive: stabilita eromati-
ca, modeste deformazioni. ciclo produttivo
industriale e provenienza da fonti di riciclo;
per contro, hanno costi ancora elevati,
prestazioni inferiori a quelle del legno tro-
picale e risultano spesso privi di riscontri
attendibili circa la loro stabilita e durata
nel lungo periodo”.

Anche sull'uso dellalluminio i pareri sono
discordanti: molto in voga in Francia (in
analogia con 'uso delle leghe leggere nella
costruzione delle barche). i pontili galleg-
gianti in alluminio sono meno apprezzati in
Itahia. Sicuramente pit leggeri. si rivelano
meno adatti per istallazioni non perfet-

tamente protette, non arrugginiscono, ma
temono le correnti galvaniche, sono pit
funzionali, ma anche pit delicati.

“In definitiva™, spiega Isalberti. “la seelta
migliore ¢ quella che si basa sullo studio di
ogni singolo caso, anche se spesso molto fa
la consuctudine”,

Lattivita di Ingemar non si ¢ pero fermata
ai soli pontili galleggianti. ma nel tempo
I'azienda ha sviluppato unampia gamma di

moli, frangiflutti e piattalorme, completata
da una serie di attrezzature per l'ormeggio,
la sicurezza e la distribuzione di servizi.

Ma é sul fronte delle strutture speciali che
ha espresso il meglio della sua fantasia e
delle sue capacita teeniche con U'invenzione
di nuovi spazi galleggianti per il tempo
libero, la ristorazione, lo spettacolo e per
ambienti residenziali e di lavoro.

Esempi sono 1 padighioni galleggianti per

la Biennale di Venezia, la sede sportiva del
Reale Circolo Canottieri Tevere Remo a
Roma, il centro servizi del porto Regionale
di Locarno per non parlare del Marina Fiera
di GGenova, dove ogni anno si svolge il Salone
della Nautica. la pitt imponente superficie
espositiva galleggiante al mondo.

La ricerca di nuovi spazi da destinare all or-
meggio ha spinto a approfondire gli studi nel
settore delle opere di protezione gallegaian-
ti, da anni utilizzate per creare nuovi posti
bareca in siti gia parzialmente protelti.

L.e attenzioni dell’azienda si sono rivol-
te allo studio di elementi [frangiflutti di
dimensioni ancora pit grandi per miglio-
rare le prestazioni e ai moli galleggianti in
cemento armato: strutlure in genere pit
economiche, specie per applicazioni su alti




fondali, menoimpattantirispettoalle opere
tradizionali e diventate piu aflidabili. robu-
ste e funzionali. “*Dall’ufficio tecnico ai
responsabili di produzione”, spiega ancora
[salberti con entusiasmo, “siamo un po’
tutti coinvolti nella messa a punto di nuovi
elementi componibili di grandi dimensioni
(20 metrr x 6 x 3,10, 1 metro di bordo libero
¢ 180 tonnellate di dislocamentol, che in
occasione di test di laboratorio hanno dimo-
strato un buona capacita di attenuare onde
di altezza anche superiore a 1.5 metri e con
un pertodi di 4 secondi™.

Stallarga cosi larea diapplicazione per que-
ste strutture che, pm‘mnunimpivgxmn(-nm
limitato in baie protette o nei grandi bacini

portuali, stanno di fatto creando tanti nuovi
ridossi per la nautica.

Un altro piccolo passo avanti nello sforzo
costante dell'vomo di ritagliare spazi alla
vila costruendo sull acqua.

n his office in Milan, Lorenzo
Isalberli, who founded I[ngemar in
1979, lells the slory of an induslrial
suecess as though il were a dream come lrue.
“We have been building on waler for 30
years wilh the same enthusiasm,” Isalberli
commenls wilh a hinl of justifiable price,
“and on a global market thal is becoming
increasingly compelilive we are acknowl-
edged loday as one of the 5 European lead-
ers in the seclor with forecasts that show
[urther growth for us.”
“In the past thirly vears we have accepled
widely varving challenges wilth delermi-
nalion and success,” recalls the CEO of
Ingemar, * from selling up race [ields for
sailing and canoeing al the Olympics in
Ahens in 2004 (o the floaling bridge in
Venice every year for the celebralions of the
Redentore. from landings in lhe Persian
Gulf for the Kuwail Coaslguards lo the exhi-
bition inslallations in the sea for the Genoa
Fair and the floaling ponloons for the large
Warmas in Castellammare di Slabia and
Loano”.
The original spiril has nol been confined to
the physical developmenl of lhe company,
which loday has ils headquarlers in Milan

and a stle covering almost 65.000 square feel

Jor logistics and production in Casale sul

Stle near Treviso, bul over the years il has
conslantly worked on experimentation and
research tn conjunction with lalian labora-
tories and universilies.

“Ingemar loday”, Isalberli conlinues. *‘is
one of the very fewe companies in the sec-
tor with ils own manufacluring aulonomy
and in-house Research § Developmenl lo
anlicipale the needs of the markel.” 150
9001:2008 cerlification for design, construc-
tion and installation of arlicles and SOA
cerlification in the harbor sector for contracls
ap lo euro 15.5 million. mean tl can operale
as the main conlractor for highly complex

Jobs including [rxed works, berths, moorings

and pier installations and serviees.
Despile the conlinuing difficull inlerna-

lional siluation. Ingemar closed 2010 with
very salisfaclory resulls: In Italy. the seclor
of structures for letsure sailing has not lost
any of ils vibrancy and many new projects
have been compleled or are being carried oul.
tbroad, Ingemar has a consolidaled pres-
ence in counlries in the Medilerranean
and in the Persian Gulf, from Greece lo
Vonlenegro, from Algeria and Libya lo
K uwail,

In Italy, which has a coaslline of over 4500

miles. floating pontoons have transformed

corners of qulfs and shellered bays nlo al-
Iractive and safe non-invasive eco-compalible
marinas with a low environmenlal impacl.

In the pasl few vears, large lourisl harbors
and small berthing facililies have come inlo

being, buill with a variely of malerials and
straclural lvpologies. bul which have in
common the meril thal they do nol have a
negative impact on the change of waler, on
the profile of the coaslline and on the beauly
of the landscapes.

“Il's nol just a question of being [riends
of the environmenl, which in dself would
already be a posilive thing,” Isalberti poinls
oul. “Floaling marinas, as well as ensurtng
a very low impacl compared lo [ired inslal-
lalions and minimizing inlerferences with




the seabed, they are modular and movable
so thal they can be adapled lo the constanily
changing requirements of mooring.” ‘

\ floaling harbor is an adaplable structure
and il can always be modified as require-
menls change or even removed, inexpen-
sively and easily, wilhoul any damage to the
sea or the beauly of the coast.

New spaces can be crealed this way for
pleasure sailing even where there are nol
specific shelters (as tn the case of the bay of
La Spezia) and inslallalions or /n/n,'m,"'u/':\'
modifications of the existing floaling strue-
tures can be made for special oceasions (for
sport, exhibilions or cullural events).
“Ingemar’s strong poinl is thal il ean iden-
lify the solution that best fils the needs of the
customer. Taking info accounl the .\'/Nl'('l:}‘l'('
conditions of use,” Isalberli erplains. The
services requesied can vary greatly (capac-
ily. slabilily, height from the waler’s surface
ele.), as do the techniques for anchoring it to
the seabed (with piles. chains. buoy moor-
ings ete.) and the malerials used lo build
the elements (aluminum or sleel, concrele

or plasties, wood or the new composile and

recyeled materials): each oplion has ils pros
and cons — and ils price.
Still excited by the use of wood with respect

lo plaslic and composite malerials, Isalberli
is nevertheless open lo research and experi-
mentation. **The new composile malerials,”
he says, ““have a lol of posilive characteris-
ties: chromalie stabilily, modesl buckling, an
industrial production eyele and they come
from reeveling sources: on the other hand,
they are still expensive, they do nol perform
aswell as tropical wood and there is oflen no
reliable evidenice of their stabilily and dura-
lion in the long lerm.”

Opinions also differ on the use of alumi-
num: I is very much in vogue in France
(like the use of light alloys in boal butlding).
bul aluminum floating pontoons are less
popular in Ialy. They are wilthoul doubl
lighter. bul not as suilable for installalions
thal are nol perfeclly prolecled, they do nol

rust, bul can be damaged by galvanic cur-
renls, they are more funclional bul also more
fragile. “All in all, Isalberli explains, “the
besl choice is the one based on lhe study of
each individual case, although habil oflen
accounts for a lol.”

Ingemar’s business has nol stopped al only
floaling ponloons, as over the years the com-
pany has developed a wide range of piers,
breakwalers and plalforms, compleled by a

sel of equipment for moorings, safely and the
distribulion of services.

However, il is on the fronl of spectal slruc-
tures thal tl has expressed the besl of ils
imagination and its lechnical skills wilh
the invention of new floaling spaces for
leisure, restaurants and enlerlainment, bul
also for residential and business purposes.
Examples are the floaling pavilions for
the Biennial of Venice, the headguarlers of

the Reale Clircolo Canolliert Tevere Remo
(Rowing Club) in Rome, the services cenlre
of the Regional Harbor of Locarno, nol lo
mention lhe Marine Fair of Genoa, where
every vear the Boal Show ts held on the most
impresswe floaling exhibilion area in lhe
world.

The search for new areas for mooring heas
led lo in-depth sludies in the sector of floal-
ing prolective slruclures, which have been
used for many vears lo creale new spaces

for boals in siles that are already partially

shellered.

The company has turned its allention lo the
study of breakwaler elemenls in even larger
dimensions lo improve performances and
lo floaling pters made of concrele: These
structures are generally less expensive, espe-

cially for applicalions on deep seabeds, are
less impacting than traditional struclures
and have become more reliable, sturdier and
more funetional.

“From the technical depariment to the pro-




duclion managers,” Isalberli continues
enthusiastically, “we are all involved to a
cerlain exlent i developing new modular
elements of large dimensions (265 feel x 19

r 11, a clear edge of 3 feel and a displace-

menl of I80 lons). which in /(l/)m'u/m"\' lesls
have shown thal they have a good capacily lo
reduce waves higher than O feel coming every
¥ seconds.”

This extends the area of applicalion for
these structures which, although their use
ts still limiled tn sheltered bays or in large
harbors, are aclually creating new havens
for satling. Another small step forward in
mans constanl efforl to eul oul spaces [or life
by butlding on waler.
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